SACRI MONTI DEL PIEMONTE
Patrimonio UNESCO
Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa, Orta e Varallo.
Comunicato Stampa

Renata Lodari:
Sette sedi ma un unico straordinario “prodotto” culturale e turistico, oltre che meta devozionale
“Stiamo lavorando per trasformare sette straordinari solisti in un coro di valore mondiale, chiamato ad esibirsi a cappella”. 

L’immagine scelta da Renata Lodari, Presidente dell’Ente di Gestione Sacri Monti del Piemonte, rende efficacemente l’idea dello sforzo titanico che l’Ente voluto in questa forma, poco più di un anno fa dalla Regione, è impegnato a compiere. 
“Il percorso che, per volontà della Regione, abbiamo intrapreso non è oggettivamente facile. Il nostro obiettivo è fare di sette Sacri Monti, ciascuno dei quali è nato e vissuto per secoli facendo della sua individualità un valore, una realtà unica, organicamente strutturata. Capace di presentarsi come un insieme che fa dei singoli “campanili” un patrimonio da cui partire, non su cui arroccarsi.

Nel nostro Consiglio, composto dai rappresentanti dei Comuni e dei Santuari, l’obiettivo è convintamente condiviso, tuttavia questo cambio di mentalità richiede tempi fisiologicamente lunghi. 

Ma i primi segnali importanti del nuovo metodo di lavoro ci sono e fanno ben sperare in un processo che via via divenga naturale per tutti. 

Un passo fondamentale è ora in corso. Si tratta del primo Master Plan, coordinato dal nostro Direttore Elena De Filippis, sugli edifici e sulle strutture di tutti i sette Sacri Monti del Piemonte. 

Sino all’altro ieri ciascuno di essi ha cercato di recuperare singolarmente le risorse per questo o quell’intervento di straordinaria manutenzione o restauro. Interventi che servivano a tamponare le situazioni più acute, senza alcuna visione se non quella di far fronte ad una immediata necessità.

Ora finalmente i nostri tecnici hanno passato in esame l’intero patrimonio monumentale a noi affidato, lo hanno sottoposto ad un accurato check up e, dati alla mano, si è dato vita a quello che è il primo piano organico di interventi sull’intero complesso dei Sacri Monti. 
La complessità del patrimonio è indubbia e richiede molte risorse: le cappelle nei nostri Sacri Monti sono 164 e complessivamente contengono circa 2500 statue e più di 12.000 figure dipinte. Se poi consideriamo che le cappelle hanno tutte dei tetti in pietra, che in media sono di 30 metri quadrati per ognuna, abbiamo circa 50.000 metri quadrati di tetto (5 ettari!) da mantenere in piena efficienza pena il deterioramento dell’interno prezioso. I Sacri Monti, poi, sono circondati da ettari e ettari di parchi, di giardini e di boschi. Si tratta di patrimonio enorme sul piano qualitativo e quantitativo.
In qualche mia precedente dichiarazione ho – continua la Presidente – parlato dei nostri Sacri Monti come di una Pompei del nord. L’imponenza del patrimonio monumentale e artistico e le altrettanto importanti esigenze di salvaguardia ambientale, richiedono infatti uno sforzo equiparabile a quello che è in atto per la salvaguarda di Pompei.
Per ottenere i finanziamenti necessari, in aggiunta a quelli stanziati dalla Regione Piemonte e dalle altre realtà pubbliche o private presenti sul territorio, noi facciamo molto affidamento sulla nostra capacità di progettare e realizzare programmi di raccolta fondi. L’attività che abbiamo messo in atto per presentare ad un pubblico sempre più vasto il grande valore dei siti affidati alla nostra gestione comincia a dare i suoi frutti e ultimamente abbiamo potuto contare sull’appoggio di un buon numero di finanziatori pubblici o bancari e di fondazioni bancarie, che ringrazio di cuore.
E’, poi, doppiamente rilevante, per il valore simbolico e per il dato economico, l’aiuto dei privati: singoli cittadini che si sono fatti carico anche di restauri importanti. 
Stiamo lavorando sul fronte dell’art bonus, dell’8 per mille e del 5 per mille. Ho iniziato un capillare giro di presentazione di queste opportunità in tutti i nostri territori e i segnali di interesse che sto raccogliendo sono decisamente stimolanti e incoraggianti.
Stiamo cercando risorse ovunque, con la determinazione che ci deriva dal poter dimostrare come vengono utilmente impiegate e quanto importante sia il patrimonio universale che esse ci aiutano a passare alle future generazioni. 
Il secondo fronte che abbiamo, con decisione, aperto è quello della promozione. Nonostante siano riconosciuti come Patrimonio dell’Umanità i nostri Sacri Monti restano assolutamente in ombra rispetto al grande turismo. Certo alcuni godono di maggiore visibilità ma il nostro obiettivo è l’insieme del nostro straordinario Patrimonio Unesco. Solo così si riuscirà gradualmente a catturare l’interesse che nessuno dei singoli Sacri Monti, in autonomia, potrà sperare. 
Le idee che stiamo mettendo in campo, anche in questo contesto scontrandoci con risorse più che limitate, sono diverse. Da un nuovo portale web, finanziato con i fondi ministeriali Unesco, che riguarderà i nostri sette siti e i due lombardi. Alla individuazione di un circuito di visita, un anello, che stimoli, tappa dopo tappa a percorrere l’intero itinerario dei nostri Sacri Monti. Ad iniziative speciali destinate a stimolare singoli segmenti del turismo. Stiamo censendo, ad esempio, i servizi, le piazzole attrezzate per camper e roulottes, segmento di notevole densità ed interesse, ad oggi decisamente poco stimolato. 

Abbiamo avviato la fase progettuale per mettere a punto un “Cammino dei Sacri Monti”, ricucendo gli antichissimi itinerari oggi dimenticati, per coloro – e sono molti – che scelgono lo slow tourism. Proprio su questo tema, al Sacro Monte di Crea, pochi giorni fa si è svolto un incontro al massimo livello, accompagnato dalla sperimentazione dei Cammini di quel territorio.

In primavera avremo ospiti dei nostri Sacri Monti giornalisti del turismo delle più importanti testate nazionali e sono già in programma servizi televisivi sulle reti nazionali. Siamo stati recentemente contattati da Amministratori e tecnici cinesi che hanno in cura il Mount Sanqing, una montagna sacra Taoista posta in un contesto naturale di grandissimo pregio, sito Unesco dal 2008, che vorrebbero visitare i nostri Sacri Monti tra giugno e luglio per confrontare le politiche di gestione dei siti e discutere di possibili cooperazioni turistiche. Un tema che potrebbe aprire scenari imprevedibili.
Sappiamo bene che il patrimonio dei nostri Sacri Monti ha una valenza internazionale. Tuttavia credo sia necessario partire da casa nostra, dall’Italia dove stiamo constatando che la conoscenza di questo nostro tesoro è davvero molto limitata.

Nell’ottica del “prodotto unico” – unico per interesse e valore, unico perché unitariamente presentato e vissuto – abbiamo cominciato a lavorare proprio partendo da questa Pasqua. Proponendo attraverso il nostro sito e su face book il programma di tutte le celebrazioni religiose e di tradizione nei nostri sette Sacri Monti.  Per cominciare ad offrire a chi sceglie le festività pasquali per una pausa di silenzio nel bello dell’arte e della natura, una Pasqua ai Sacri Monti. Mettendo a valore le molte iniziative che i singoli Santuari e territori vivono in queste settimane. Per questa iniziativa parlo di Progetto Zero perché mi rendo conto delle difficoltà di mettere le informazioni a sistema, persino di avere le informazioni nei tempi necessari. Quest’anno, non essendoci alcuna consuetudine, siamo arrivati all’ultimo ma il nostro obiettivo è di fare già nel 2018 della Pasqua uno dei momenti topici per la visita ai Sacri Monti.   

Segni di futuro, nella nostra visione. Piccoli passi, decisi, verso un grande orizzonte! Noi ci crediamo” .

 Info: www.sacrimonti.net
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